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ARENA. — Al Ministro di grazia e giusti
zia. — Per conoscere le ragioni del ritardo, 
fortemente pregiudizievole per le legittime 
aspettative degli interessati, nell'espletamen
to degli scrutini per le .promozioni dei can
cellieri e dei segretari giudiziari, scrutini an
cor oggi non attuati per i posti resisi vacanti 
dal 1965 in poi. 

Si chiede, altresì, di sapere se il Ministro 
non ritiene di disporre, con il .sollecito esple
tamento dei oennati scrutini, che essi riguar
dino, in conformità ad elementari princìpi di 
giustizia ed equità, anche quanti funzionari, 
nell'attesa non breve della valutazione, siano 
stati collocati a riposo. Parrebbe, invero, che 

siano stati esclusi da promozioni, pur riguar
danti il periodo in cui prestavano regolare 
servizio, funzionari solo successivamente rag
giunti dai limiti di età. (int. scr. - 1894) 

RISPOSTA. — La Commissione centrale di 
scrutinio, a seguito di alcune decisioni del 
Consiglio di Stato con cui venivano an
nullate le operazioni relative a numerosi 
scrutini, ha dovuto necessariamente pro
cedere alla rinnovazione degli scrutini stes
si, il che ha creato un rilevante aggrava
mento del lavoro e la conseguente formazio
ne di arretrato. 

La Commissione dopo aver predisposto, 
sulla base delle decisioni del Consiglio di 
Stato, i nuovi criteri di valutazione, ha 
espletato gli scrutini per la promozione 
alla qualifica di cancelliere capo di Corte 
d'appello e di segretario capo di Procura 
generale (ex grado V) per le vacanze al 31 
dicembre 1966 e 1967, nonché lo scrutinio 
per il conferimento delle promozioni alle 
qualifiche di cancelliere capo di pretura 
(ex grado Vil i ) per le vacanze al 31 di
cembre 1965. 

Attualmente la Commissione sta esple
tando lo scrutinio1 per la promozione a can
celliere capo di tribunale e a segretario 
capo di Procura di 2a classe (ex grado VII) 
relativo alle vacanze al 31 dicembre 1965, 
scrutinio che sarà tra breve completato. 

Successivamente la stessa Commissione 
darà corso, nel modo più sollecito, agli 
altri scrutini. 

Si comunica, poi, che proprio per acce
lerare l'espletamento degli scrutini penden
ti, con decreto ministeriale 16 maggio 1969, 
emanato in base alla legge 31 marzo 1969, 
n. 150, viene nominata una terza sottocom
missione di scrutinio in aggiunta alle al
tre due commissioni già operanti. 

Si fa, infine, presente che i funzionari 
collocati a riposo prima dell'espletamen
to dello scrutinio non possono essere pro
mossi e pertanto non hanno la possibilità 
di conseguire alcuno dei benefici inerenti 
alle promozioni. 

Il Ministro di grazia e giustìzia 
GAVA 

3 luglio 1969 
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BERTONE. — Al Ministro della difesa. — 
Per chiedere se sia a conoscenza che, a di
stanza di oltre un anno dalla promulgazione 
della legge 18 marzo 1968, n. 250, sul « con
dono delle sanzioni disciplinari », essa non 
è ancora stata applicata agli aventi diritto 
dipendenti dall'Arsenale militare di La 
Spezia. 

Infatti, per molti dipendenti dall'Arsena
le militare di La Spezia, che sul fascicolo 
risultano colpiti da sanzione disciplinare 
per « assenza arbitraria dal lavoro », è ine
quivocabile che la vera ragione delle san
zioni inflitte è costituita dalla loro parte
cipazione a lotte sindacali e politiche nel 
periodo antecedente al 31 dicembre 1966. 

In rapporto a quelle sanzioni disciplinari 
(compresa la sospensione di giorni 15 dal 
lavoro per aver preso parte allo sciopero 
del marzo 1953 contro la legge elettorale 
truffa) molti lavoratori, fra i quali specifi
catamente: 

Maggiani Aldo 
Tacconi Renato 
Fabiani Oreste 
Nardini Ugo 
Giacché Sergio 
Natale Odilio 
Maruelli Espedito 
Stretti Vittorio 
Simonini Marcello 
Zolet Amato 

Corsini Fulvio 

officina congegnatori 

officina motori 

officina siluri 
officina COLT 
direzione fari e 
fanali 
officina fonderia 

hanno avuto l'abbassamento di qualifica a 
« mediocre », con la conseguente perdita di 
uno o più scatti di paga. 

Si chiede pertanto al Ministro quali dispo
sizioni intenda impartire per la rapida e 
completa applicazione della legge sopra in
dicata affinchè avvenga: 

a) l'immediata cancellazione dal fasci
colo del personale civile di ogni e qualsiasi 
traccia delle sanzioni a suo tempo inflitte; 

è) la reintegrazione dei benefici econo
mici per quei lavoratori che, per effetto di 
tali sanzioni, hanno subito la perdita di uno 
o più scattijpaga sulla retribuzione in go
dimento. (int. scr. - 1693) 

RISPOSTA. — Per l'applicazione della leg
ge 18 marzo 1968, n. 250, sul condono del
le sanzioni disciplinari si è reso necessario 
risolvere preliminarmente alcune questioni 
di carattere interpretativo e stabilire i cri
teri generali da seguire, al fine di assicura
re nella delicata materia uniformità di in
dirizzo. Definiti tali problemi, si sono impar
tite le istruzioni esecutive, sulla cui base le 
autorità competenti potranno procedere alla 
cancellazione, nel fascicolo personale degli 
interessati, di ogni traccia delle sanzioni in
flitte e alla reintegrazione dei benefici econo
mici nei limiti fissati dalla legge. 

Il Ministro della difesa 
Gin 

2 luglio 1969 

BRAMBILLA, BONAZZOLA RUHL Vale
ria, MARIS, VENANZI, SEMA, GIANQUIN-
TO. — Al Ministro dei trasporti e dell'avia
zione civile. — Per sapere: 

se è a conoscenza del fatto che negli 
aeroporti di Milano è stato drasticamente 
ridotto il numero dei voli e delle linee; 

se corrisponde a verità che tale ridu
zione è dovuta al massacrante ritmo di la
voro imposto ai piloti ed al personale navi
gante, con un numero di ore di volo supe
riore a quello previsto dalle norme interna
zionali e dai limiti di sicurezza; 

se si rende conto del gravissimo danno 
che deriva da questo stato di cose al per
sonale e alle esigenze di un moderno traf
fico aereo; 

quali misure intende prendere per ov
viare, sulle linee che appartengono allo Sta
to, ai gravi inconvenienti denunciati. (Già 
int. or. - 388) (int. scr. - 1970) 

RISPOSTA. — Nel corso del 1968 e par
ticolarmente nel mese di dicembre l'Alita-
Ha è stata effettivamente costretta a so
spendere diversi voli. 

Fra i motivi che hanno causato tali so
spensioni si segnalano: 

a) un tempo di impiego degli equipag
gi superiore al normale a seguito della con-
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gestione del traffico aereo che si è registra
ta l'anno scorso su alcuni aeroporti; 

b) la massiccia introduzione di aero
mobìli a getto di nuovo tipo, concentrata 
prevalentemente nel 1968 per il ritardo nel
la consegna da parte della ditta costruttri
ce, ha costretto l'Alitalia ad abbreviare i 
tempi di trasformazione della flotta in « tut
to jet », impiegando nelle attività addestra-
tive un rilevante numero di equipaggi, su
periore a quello previsto, equipaggi che, 
naturalmente, sono stati sottratti al nor
male servizio di linea per periodi di con
siderevole durata. Infatti un corso di abi
litazione al pilotaggio di un nuovo tipo di 
aereo a reazione come il DC 9 richiede una 
durata di quattro mesi; 

e) le condizioni metereologiche parti
colarmente avverse nell'intero arco del 
1968 hanno causato numerosissimi dirotta
menti ed attese, con un aumento dei tem
pi di durata dei voli e quindi frequente im
piego degli equipaggi fuori programma. 

Si assicura comunque che i voli cancel
lati sono stati ripristinati a partire dal 2 
gennaio del corrente anno e, nel contempo, 
si è normalizzata la situazione relativa al 
tempo di impiego degli equipaggi. 

Il Mmistro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 
3 luglio 1969 

BRUSASCA. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri. — Per sapere se non ri
tenga opportuno e urgente includere tra 
le attività da incentivare nelle aree del Mez
zogiorno e nelle altre zone depresse del Pae
se anche quella dei trasporti, alla quale so
no sempre più strettamente collegate le at
tività di produzione e di distribuzione. 

L'interrogante segnala a titolo esemplifi
cativo l'esclusione dall'incentivazione dei 
programmi per l'incremento di impianti 
moderni per i trasporti a Bari, richiesto da
gli imponenti sviluppi economici del capo
luogo e di tutta la regione delle Puglie, in 
relazione anche alle crescenti affermazioni 
della « Fiera del Levante ». (int. sor. - 1387) 

6 LUGLIO 1969 

RISPOSTA. — Per incrementare il siste
ma dei trasporti nell'area meridionale sia 
il programma di sviluppo economico' na
zionale, sia il piano di coordinamento' degli 
interventi pubblici nel Mezzogiorno preve
dono considerevoli interventi. 

Per quanto riguarda il settore autostra
dale e dei raccordi, il 40 per cento degli in
vestimenti deve essere assegnato, per il pe
riodo 1966-70, al Mezzogiorno, mentre per 
la viabilità ordinaria si prevede la costru
zione di nuove strade con particolare ri
guardo a quelle che interessano lo sviluppo 
economico delle regioni meridionali. 

Per quanto riguarda la rete delle ferrovie 
dello Stato nei programmi di impiego del 
fondo di 450 miliardi recentemente accor
dato con la legge n. 1089/1969, per il com
pletamento del piano decennale, si terrà ov
viamente debito conto delle necessità del 
Mezzogiorno completando il finanziamento 
dei lavori più urgenti di adeguamento di 
quegli impianti ferroviari. 

In particolare fra le maggiori opere che si 
conta di assicurare vanno ricordate: il com
pletamento del raddoppio sull'intera tirreni
ca calabrese da Battipaglia a Villa S. Gio
vanni; il completamento della nuova tratta 
a doppio binario di variante al valico di Ca
va dei Tirreni, fra Salerno e Nocera Infe
riore; l'esecuzione di un'ulteriore fase di la
vori per il raddoppio dell'intera linea adria
tica centro-meridionale; il ripristino del dop
pio binario sull'intera RomaJCassino-Napo-
li; l'attuazione di una prima cospicua fase 
di lavori di raddoppio sulla Messina-Catania-
Bicocca; l'estensione degli impianti di bloc
co, segnalamento e sicurezza e del moderno 
sistema della ripetizione del segnalamen
to a bordo dei mezzi di trazione su tutte le 
principali linee del Centro-Sud. 

Per quanto riguarda la regione pugliese, 
oltre ai lavori anzidetti relativi alla linea 
adriatica, vanno ricordati quelli, in corso o 

! di recente ultimati, per il potenziamento 
| degli impianti di Foggia, Taranto, Lecce o 
| Brindisi nonché l'ammodernamento dei di

spositivi di sicurezza e segnalamento sulla 
Metaponto-Taranto-Bari. 

Per quest'ultima stazione era già stato 
predisposto in passato un piano di sistema-
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zione generale degli impianti viaggiatori o 
merci onde adeguarli alle esigenze del traf
fico attuale o futuro. Per altro, essendo stata 
successivamente rappresentata, da parte 
delle autorità locali, l'opportunità di inqua
drare detti provvedimenti nel piano regola
tore urbanistico di quella città, sono in cor
so di studio altre soluzioni. 

Per quanto riguarda le linee di trasporto 
in concessione, si è già provveduto, e si 
provvede tuttora, mediante l'applicazione 
della legge 2 agosto 1952, n. 1221, o median
te leggi speciali, al loro potenziamento, adot
tando per le linee dell'Italia meridionale ed 
insulare particolari condizioni di favore ri
spetto alle altre linee d'Italia, 

Difatti, per l'ammodernamento o il po
tenziamento delle ferrovie dell'Italia meri
dionale ed insulare, l'articolo 3 della sud* 
detta legge prevede che l'entità del contri
buto statale, normalmente limitato a non 
più della metà della spesa riconosciuta am
missibile, possa raggiungere i tre quarti di 
detta spesa. 

Giova però ricordare che, in effetti, anche 
la quota che rimane a carico della società 
concessionaria viene ammortizzata con la 
sovvenzione di esercizio e quindi anch'essa 
rimane a carico dello Stato. 

Inoltre i limiti di sovvenzione concedibili 
senza necessità di legge speciale, che per il 
resto d'Italia sono fissati in lire 600.000 a 
chilometro, per l'Italia meridionale e insu
lare sono elevati a lire 1.400.000 a chilo
metro. 

Gli ammodernamenti già ultimati nelle 
regioni interessate riguardano la ferrovia 
Cumana, per una spesa di quasi 3 miliardi 
di lire, le tramvie extraurbane dei paesi ve
suviani, per una spesa di circa 1,6 miliar
di; le linee del Sud-Est per una spesa di 
circa 5,9 miliardi; le ferrovie della Sarde
gna per una spesa di circa 11 miliardi. 

Tra gli ammodernamenti in corso, di 
particolare rilievo sono quelli che riguarda
no la ferrovia circumvesuviana per una spe
sa di circa 22 miliardi e le ferrovie cala-
bro-lucane per una spesa di circa 16 mi
liardi. 

Per i trasporti della zona di Bari, la fer
rovia in concessione Bari-Matera, facente 

parte delle ferrovie calabro-lucane, usufrui
rà, per il proprio sostanziale ammoderna
mento, di una cospicua parte della somma 
sapra citata. La Bari-Barletta, di recente co
struzione, sarà dotata quanto prima di nuo
vo materiale rotabile. 

I tratti prossimi a Bari delle ferrovie del 
Sud-Est, già ammodernate in applicazione 
della citata legge n. 12.21, sono stati clas
sificati, dal piano per la programmazione 
economica, fra quelli da potenziare ulte
riormente e saranno dotati anch'essi, quan
to prima, di nuovo materiale rotabile. 

Per quanto riguarda l'incentivazione dei 
trasporti aerei nel Mezzogiorno sono in cor
so i seguenti provvedimenti: 

prolungamento della pista di volo nu
mero 155/335 e costruzione della pista di 
volo trasversale n. 155/295 dell'aeroporto di 
Reggio Calabria. Per tale aeroporto è anche 
in corso di espletamento l'appalto concorso 
per l'impianto luminoso; 

costruzione della pista trasversale del
l'aeroporto di Palermo; 

costruzione del nuovo aeroporto di San
t'Eufemia Lamezia i cui lavori sono già sta
ti appaltati; 

costruzione del nuovo aeroporto di Po
tenza, il cui progetto è stato già trasmesso 
alla Cassa per il Mezzogiorno che finanzie
ra l'opera. 

Per quanto riguarda in particolare la re
gione pugliese, sono già state appaltate le 
opere relative alla pista di volo del nuovo 
aeroporto di Bari. Sono inoltre in corso, 
nell'aeroporto di Brindisi, lavori di potenzia
mento che consentiranno una migliore uti
lizzazione dell'aeroporto stesso. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 
3 luglio 1969 

CASSIANI. — Al Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del Centro-Nord. — Per cono
scere come la Commissione dei piani regola
tori presso il Comitato dei ministri per il 
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Mezzogiorno intenda affrontare il problema 
del nucleo industriale di Sibari, diventato 
particolarmente grave in rapporto alla pro
gettata esplorazione archeologica della zona. 

In particolare si intende conoscere: 
1 ) quali fatti nuovi hanno offerto la cer

tezza di fare della Piana di Sibari un com-
prensorio archeologico, con evidente inne
gabile vantaggio della cultura e della stessa 
economia locale, mentre fino a qualche anno 
fa, e successivamente all'inizio delle esplora
zioni sistematiche della « Fondazione Leri-
ci » e del museo dell'Università di Pennsylva
nia, si nutrivano fortissimi dubbi dovuti al
le difficoltà, che parevano insormontabili, 
determinate dalle fortissime infiltrazioni di 
acque nel sottosuolo; 

2) nel caso in cui fatti nuovi abbiano 
offerto questa certezza, come noi ci auguria
mo, se non si ritenga opportuno stabilire sin 
d'ora la localizzazione del nuovo agglomera
to industriale nella zona di Castrovillari, 
compresa nel nucleo e fuori dalla zona ar
cheologica. (int. scr. - 1336) 

RISPOSTA. — In ordine al punto 1) del
l'interrogazione si premette che la Cassa 
ha consapevolmente affrontato il problema 
della zona archeologica di Sibari, documen
tandosi tempestivamente ed ampiamente su 
tutti gli scavi, passati e recenti, e su tutti 
gli studi e ricerche volti a determinare la 
ubicazione della città. 

Dopo ripetuti ed approfonditi scambi di 
idee con studiosi, tecnici ed autorità com
petenti, utilizzando lo stanziamento di lire 
400 milioni a tale scopo assegnato, la Cassa 
ha dato il via ad un primo programma di 
scavi stratigrafiei-archeologici per un impor
to di lire 295 milioni, che permetterà di ve
rificare i dati emersi dalle ricerche della 
fondazione Larici e dell'Università di Penn
sylvania, fornendo anche i primi elementi 
concreti sulla consistenza dell'antica città. 

Contemporaneamente sono stati esami
nati gli espetti geo-idrologici della questio
ne, ed a tal riguardo si è giunti alla conclu
sione che è possibile isolare la falda idrica 
in tutta la zona indiziata in modo da risol
vere definitivamente il problema di esegui- ! 

6 LUGLIO 1969 

re all'asciutto gli scavi archeologici per la 
messa in luce dell'antica città di Sibari. 

In ordine al punto 2) dell'interrogazione, 
si fa presente che nella seduta del 9 aprile 
1969 il Comitato dei ministri per il Mezzo
giorno ha deliberato all'unanimità la tra
sformazione del nucleo di industrializzazio
ne della Piana di Sibari in area di sviluppo 
industriale, al fine dì includere nel processo 
di siffatto sviluppo la media valle del Grati 
e la zona di Castrovillari. 

Nella indicata seduta, inoltre, le singole 
Amministrazioni interessate si sono impe
gnate a dare attuazione alla progettata ope
ra di carattere pubblico interessante la Pia
na di Sibari, per un importo complessivo di 
5 miliardi di lire, mentre la Cassa per il 
Mezzogiorno assumerà a proprio carico la 
spesa di 1 miliardo di lire per il finanzia
mento di un piano di ricerche dirette alla 
valorizzazione turistica ed archeologica del
la Piana in questione. 

In ordine alla cennata trasformazione, è 
stata tenuta presente l'esigenza di contem
perare gli interessi di carattere industriale 
della zona di Sibari con quelli di carattere 
archeologico. Infatti, un apposito gruppo 
di lavoro, costituito fra le amministrazio
ni interessate, ha scrupolosamente vagliato 
le varie iniziative industriali localizzabili 
nell'agglomerato in quanto compatibili con 
i programmi di ricerca archeologica, esclu
dendo quelle con caratteristiche deturpanti 
e nocive. 

Inoltre, detto gruppo di lavoro è pervenu
to alla conclusione per cui non contrasta 
con l'interesse archeologico l'utilizzazione 
del porto a fini industriali. La localizzazione 
dell'impianto dell'Enel è stata definita a 
sud dell'abitato di Schiavonea, zona lontana 
dall'area archeologica. 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

Di VAGNO 
30 giugno 1969 

CELIDONIO. — Al Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del Centro-Nord ed ai Mini
stri dei lavori pubblici, del turismo e dello 
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spettacolo e del lavoro e della previdenza so
ciale. — Per chiedere se, nello spirito di una 
politica meridionalistica seria e costruttiva, 
e quindi cosciente e responsabile e sempre 
nel rispetto delle rispettive vocazioni, capa
ci di stimolare e promuovere la graduale, 
ma operante, crescita delle aree depresse, in
dispensabile alla rottura di secolari squilibri 
che tuttora caratterizzano tanta parte del ter
ritorio nazionale, non si ravvisi doveroso di 
accelerare le procedure relative al piano di 
potenziamento delle attrezzature aeroportua
li di Pescara. 

Trattasi di un poderoso ed irreversibile 
strumento di incentivazione per il turismo 
abruzzese, al cui auspicato sviluppo giusta
mente si attribuisce una notevole e decisiva 
importanza per l'attesa rinascita di una eco
nomia tuttora stagnante, a causa della quale 
le migliori energie della generosa terra di 
Abruzzo continuano drammaticamente ad in
gigantire le dimensioni di un doloroso, bi
blico esodo; ma, nonostante gli evidenti van
taggi valutari che tale sciagurato fenomeno 
assicura al Paese, tuttora si corrisponde a 
questi eroici cirenei della economia naziona
le la più umiliante incomprensione da parte 
degli organi responsabili dello Stato, che tut
tora negano loro i benefici previdenziali di 
cui giustamente si avvale l'intera collettivi
tà italiana, (int. scr. - 1639) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla sue
sposta interrogazione, si fa presente che il 
progètto esecutivo per l'aeroporto di Pe
scara trovasi in fase di elaborazione presso 
i competenti uffici della Cassa per il Mezzo
giorno. 

Allo stato, si è in attesa delle risultanze 
delle prove di laboratorio sui campioni di 
terra prelevati nell'area aeroportuale, pre
messa necessaria al dimensionamento strut
turale dell'opera stessa. 

Il Ministro senza portafoglio 
TAVIANI 

27 giugno 1969 

CELIDONIO. — Ai Ministri del turismo e 
dello spettacolo e del lavoro e della previ

denza sociale. — Per chiedere le ragioni 
per cui da sempre sono disattese le legittime 
istanze dei dipendenti degli Enti provinciali 
del turismo e delle aziende di soggiorno e tu
rismo, le quali si riferiscono principalmente: 

a) ad erogazioni di premi di rendimen
to in base all'articolo 45 del regolamento or
ganico attinente ai diritti acquisiti per inter
venute agitazioni sindacali; 

b) all'estensione dell'assegno integrati
vo mensile non pensionabile che compete 
ai sensi dell'articolo 20 della legge del 18 
marzo 1968, n, 249; 

e) alla regolamentazione del personale. 
(int. scr. - 1672) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro del lavoro. 

Questa Amministrazione, in seguito a de
cisioni concordate nel gennaio scorso con 
il Ministero del tesoro, ha autorizzato la 
concessione, per l'anno 1968, di un ulterio
re premio di rendimento ai dipendenti degli 
Enti provinciali del turismo, giudicati me
ritevoli. Tale premio, da erogare in base 
all'articolo 45 del Regolamento giuridico ed 
economico del personale degli Enti provin
ciali del turismo, aggiungendosi ai premi già 
erogati nell'anno, garantisce ai dipendenti 
stessi una attribuzione complessiva pari a 
quella già goduta nel 1967. 

Anche ai dipendenti degli Enti provinciali 
del turismo sono stati recentemente ricono
sciuti i benefici previsti dagli accordi in
tervenuti tra il Governo e le organizzazioni 
sindacali dei dipendenti parastatali, riferen-
tisi alla erogazione di un assegno integrativo 
mensile non pensionabile. 

Sono attualmente in fase avanzata di stu
dio e si prevede che potranno entrare presto 
in vigore, norme modificative e integrative 
del vigente Regolamento giuridico ed eco
nomico del personale degli Enti provinciali 
del turismo, concernenti in particolare i 
seguenti punti: 

riconoscimento, con determinati criteri, 
ai fini del calcolo dell'anzianità, del servi
zio prestato dai dipendenti anteriormente 
alla loro entrata in ruolo; 
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istituzione, nella carriera esecutiva, del ! 
l'ex coefficiente 325, per gli, enti autorizzati 
ad adottare la tabella organica B (« supe

renti »); 
istituzione, nella carriera ausiliaria, del 

coefficiente 180 nei « superenti » e del coef

ficiente 173 negli altri enti; 
istituzione della qualifica di agente tec

nico autista nella carriera ausiliaria; 
concessione di indennità speciali di cas

sa per stenografi resocontisti; 
istituzione di un ruolo speciale per gli 

uffici informazioni. 
Il Ministro del turismo e dello spettacolo 

NATALI 
2 luglio 1969 

CELIDONIO. — Al Ministro della difesa. 
— Per conoscere se il provvedimento discre

zionale dell'anticipato collocamento in con

gedo di militari in servizio di leva, limita

tamente a quelli che si trovano in partico

lari condizioni di disagio economico, del 
quale si può beneficiare dopo che sia tra

scorso il termine di 12 mesi dalla sua ema ; 
nazione, non debba invece trovare appli ■ 
cazione con effetto immediato, per non elu j 
dere la responsabilità che scaturisce dalla 
accertata fondatezza della relativa richiesta, 
qualunque siano le ragioni che possono giu

stificare la prassi tuttora in vigore e che 
prevede il godimento postumo del provve

dimento di cui trattasi, aggravando quello 
stato di disagio economico che è alla base 
dell'invocato beneficio, (int. scr.  1854) 

RISPOSTA. — L'articolo 105 del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 febbraio 1964, 
n. 237, sulla leva e il reclutamento obbli

gatorio nelle Forze armate, conferisce al 
Ministro della difesa la facoltà di anticipa

re l'invio in congedo illimitato dei militari 
alle armi che, per sopravvenute situazioni 
di famiglia, vengano a trovarsi in una delle 
condizioni previste, ai fini della dispensa, 
dall'articolo 91 dello stesso decreto. Il ri

conoscimento del titolo comporta l'imme j 
diato congedamento del militare. ' j 
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Fuori dei casi predetti, a favore dei mi

litari le cui famiglie versino in condizioni 
di particolare disagio ^economico, è possibile 
adottare, con carattere di eccezionalità, sol

tanto provvedimenti di invio in licenza illi

mitata senza assegni — in attesa di conge

do — dopo un congruo periodo di servizio, 
stabilito — di massima — in 12 mesi, ma 
che può essere di 10 o 8 mesi a seconda 
della situazione familiare dell'interessato. 
Non è escluso, per altro, che nei casi merite

voli della massima considerazione tali prov

vedimenti possano essere disposti anche 
con effetto immediato. 

Il Ministro della difesa 
Cui 

2 luglio 1969 

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. — Al Mi

nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per conoscere la sua opinione e quella del 
suo Dicastero sulla Risoluzione n. 397, relati

va allo stato delle ratifiche delle Convenzio

ni internazionali del lavoro da parte degli 
Stati membri del Consiglio d'Europa, appro

vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio 
d'Europa nella sessione di gennaio 1969 — 
su proposta della Commissione delle questio

ni sociali e della sanità (Doe. 2497) — ed in 
particolare per sapere attraverso quali ini

ziative intenda venire incontro alle richieste 
formulate in detta Risoluzione, (int. scr. 

1436) 

RISPOSTA. — Rispondendo in luogo e an

che a nome del Ministro interrogato, si fa 
presente che l'Italia occupa attualmente 
il terzo posto' su di oltre 100 Paesi membri 
deirOIL per numero di convenzioni sinora 
ratificate, 67 convenzioni, dopo la Francia 
che ne ha ratificate 79 e la Bulgaria che ne 
ha ratificate 74. 

L'ultimo Consiglio dei ministri ha inol

tre approvato i provvedimenti di ratifica 
di altre 11 convenzioni che sono in corso di 
trasmissione al Parlamento. 

Per quanto concerne l'articolo 19 dello 
statuto dell'OTL, questo Ministero ne ha 
costantemente curato il rispetto informan

do il Parlamento — con lettera dell'onore
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vole Ministro agli onorevoli Presidenti del
la Camera e del Senato — delle intenzioni 
del Governo circa le convenzioni e racco
mandazioni adottate nelle varie sessioni del
l'Organizzazione. Analoga comunicazione è 
in corso di redazione per la 52a sessione te
nutasi nel giugno del 1968. 

Per quanto concerne il rapporto biennale 
del Consiglio d'Europa circa lo stato delle 
ratifiche e dell'applicazione delle convenzio
ni OIL, si assicura che è in corso da parte 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale la redazione del rapporto che dovrà 
essere presentato al Consiglio stesso. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
2 luglio 1969 

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. — Al Mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per conoscere la sua opinione e quella del 
suo Dicastero sulla Raccomandazione n. 545 
e sulla Risoluzione n. 396, che recano rispo
sta alla 16a relazione dell'Organizzazione in
ternazionale del lavoro, approvate dall'As
semblea consultiva del Consiglio d'Europa 
nella sessione di gennaio 1969 — su propo
sta della Commissione delle questioni socia
li e della sanità (Doc. 2497) — ed in partico
lare per sapere se intenda chiedere al suo 
collega del Ministero degli affari esteri di 
assumere, in seno al Comitato dei ministri 
del Consiglio d'Europa, un atteggiamento 
conforme alle richieste formulate dall'As
semblea e di dare istruzioni in tal senso al 
suo rappresentante permanente in detto Co
mitato. 

Gli interroganti chiedono, altresì, attraver
so quali iniziative, in sede italiana, il Mini
stro interrogato intenda venire incontro alle 
richieste formulate in detta Raccomanda
zione, ed in particolare se non intenda adope
rarsi perchè vengano quanto prima ratifica
te le Convenzioni internazionali nn. 99, 103 
e 122 a cui si fa riferimento nelle ricordate 
Risoluzione e Raccomandazione, (int. scr. -
1438) 

RISPOSTA. — Rispondendo in luogo ed 
anche a nome del Ministro interrogato, si 
fa presente che su oltre 100 Paesi membri 
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dell'OIL l'Italia si trova attualmente al ter
zo posto per numero di convenzioni ratifi
cate (67 su 128) preceduta unicamente dal
la Francia che ne ha ratificate 79 e dalla 
Bulgaria che ne ha ratificate 74. Seguono il 
Belgio (66 ratifiche) Gran Bretagna e Cuba 
(65) Paesi Bassi (63) Norvegia (62) eccetera. 

Questo Ministero ha costantemente rispet
tato le norme dell'articolo 19 dello statuto 
dell'OIL informando il Parlamento — con 
lettere dell'onorevole Ministro agli onore
voli Presidenti della Camera e del Senato 
— delle intenzioni del Governo nei confronti 
delle convenzioni e raccomandazioni adot
tate dall'Organizzazione in ciascuna delle 
sue sessioni. È in preparazione un'analoga 
comunicazione relativa alla 52a sessione, te
nutasi nel giugno 1968. 

Di tale comunicazione viene informato il 
Ministero del lavoro e della previdenza so
ciale (che a sua volta ne informa le organiz
zazioni sindacali), nonché le nostre rappre
sentanze a New York, Ginevra e Strasburgo 
e gli uffici competenti di questa Amministra
zione centrale. 

! Quale contributo dell'Italia alle celebra-
| zioni dell'OIL l'ultimo Consiglio dei mini

stri ha testé approvato provvedimenti per 
la ratifica di ben 11 convenzioni dell'Orga
nizzazione che verranno sottoposte all'ap
provazione parlamentare. 

Si tratta delle convenzioni n. 91 (congedi 
pagati ai marittimi), 99 (metodi di fissazio
ne dei salari minimi in agricoltura), 103 
(protezione della maternità), 112 (età mini
ma dei pescatori), 115 (protezione dalle ra
diazioni ionizzanti), 119 (protezione dalle 
macchine), 120 (igiene nel commercio e ne
gli uffici), 122 (politica dell'impiego), 123 
(età minima dei lavoratori nel sottosuolo), 
124 (esame medico degli adolescenti addet
ti a lavori nel sottosuolo) e 127 (pesi massi
mi trasportabili dall'uomo), tra le quali è 
dato trovare le 3 (nn. 99, 103 e 122) speci
ficatamente citate dall'onorevole interro
gante. 

Con esse il numero delle convenzioni OIL 
ratificate dall'Italia salirà a 78. Altre con
venzioni sono tuttora allo studio comparati
vo con la legislazione interna italiana in vi-

j sta di un'eventuale ratifica; altre ancora 
! non possono per il momento essere ratifica-
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te sia perchè in contrasto1 con la vigente le
gislazione italiana, sia perchè ritenute pre
mature dai Ministeri competenti. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
2 luglio 1969 

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. — Ai Mi
nistri del lavoro e della previdenza sociale e 
dell'interno. — Per conoscere la loro opi
nione e quella dei loro Dicasteri sulla Ri
soluzione n. 406, relativa alla ratifica della 
Convenzione europea di stabilimento, ap
provata dall'Assemblea consultiva del Con
siglio d'Europa nella sessione di gennaio 
1969 — su proposta della Commissione del
le questioni giuridiche (Doe. 2496) — ed in 
particolare per sapere attraverso quali ini
ziative intendano venire incontro alle richie
ste formulate in detta Risoluzione, (int. scr. -
1439) 

RISPOSTA. — Rispondendo per conto ed an
che a nome dei Ministri interrogati, si fa 
presente che la Convenzione europea di 
stabilimento, stipulata fra gli Stati membri 
del Consiglio d'Europa e aperta alla firma 
il 13 dicembre 1955 a Parigi, è entrata in 
vigore il 13 febbraio 1965 dopo essere stata 
ratificata da cinque Stati membri del Con
siglio stesso. 

L'Italia, che con legge 23 febbraio del 1961, 
n. 277, aveva ratificato la Convenzione, ha 
provveduto a depositare lo strumento di 
ratìfica in data 31 ottobre 1963. 

Si è tuttavia dovuto giungere al dicem
bre 1965 prima che fossero posti in essere 
i primi atti concreti per l'applicazione del
la Convenzione. 

Infatti dal 13 al 17 dicembre 1965 ebbe 
luogo a Strasburgo la prima riunione del 
« Comitato permanente », previsto dall'ar
ticolo 24 della Convenzione. 

Del Comitato in questione fa parte un so
lo rappresentante di ogni singolo Stato che 
ha ratificato la Convenzione, e cioè attual
mente Belgio, Danimarca, Grecia, Irlanda, 
Italia, Norvegia e Repubblica Federale di 
Germania, mentre gli altri Paesi membri del 

Consiglio d'Europa possono farvisi rappre
sentare da un osservatore con funzioni con
sultive. 

L'Italia è rappresentata in seno al Co
mitato da un funzionario del Ministero del
l'interno che ha preso parte ai lavori delle 
tre sessioni tenute nel dicembre '65, otto
bre '66 e ottobre '68, a Strasburgo. 

Il Comitato è attualmente presieduto dal 
rappresentante greco, mentre il rappresen
tante italiano, in occasione della 3a sessio
ne del Comitato, è stato eletto, all'unani
mità, vice presidente. 

L'attività del Comitato nelle sue due pri
me sessioni è stata piuttosto ridotta a cau
sa del limitato numero di Paesi che hanno 
ratificato la Convenzione e quindi che vi so
no rappresentati a pieno titolo, e si è limi
tata all'adozione del regolamento interno e 
di una procedura di informazione intesa a 
conoscere lo stato delle restrizioni esistenti 
nell'ordinamento interno di ciascun Paese 
membro e che limitano l'esercizio dei di
ritti civili e lo svolgimento delle attività lu
crative ai cittadini degli altri Stati membri. 

La 3a sessione del Comitato, tenutasi do
po due anni dalla precedente, ha fatto regi
strare una sia pur lieve migliore disponibili
tà degli Stati verso la Convenzione. 

Infatti, l'osservatore del Lussemburgo e 
quello dei Paesi Bassi hanno reso noto che 
i rispettivi Governi avrebbero depositato, 
al più presto, lo strumento di ratifica della 
Convenzione; gli osservatori dell'Austria, 
Francia, Regno Unito, Svezia, Svizzera e 
Turchia, hanno informato che nei loro Pae
si la questione era all'esame delle autorità 
competenti. 

Circa i risultati conseguiti nel corso dei 
lavori della sessione di cui trattasi è da se
gnalare che: 

a) il rappresentante italiano e quello 
belga hanno informato il Comitato che i ri
spettivi Governi avevano notificato al Se
gretariato generale del Consiglio la sop
pressione di alcune restrizioni nei confronti 
dei cittadini degli altri Stati membri; 

b) .nessuna delle parti contraenti o fir
matarie della Convenzione aveva introdotto 
nuove restrizioni oltre quelle notificate a 
suo tempo; 
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e) in vista della pubblicazione di un 
primo rapporto circa lo stato di applica
zione della Convenzione, il Comitato ha 
adottato uno schema di questionario, da 
inviare ai Governi delle parti contraenti non
ché ai Governi delle parti firmatarie, per 
acquisire notizie in merito agli ordinamen
ti vigenti negli Stati per lo svolgimento e 
l'esercizio di alcune attività lucrative. 

La risposta a tale questionario è attual
mente in corso di redazione da parte del 
Ministero dell'interno. 

Il rappresentante italiano, intervenuto ai 
lavori delle tre sessioni del Comitato in 
argomento, si è attenuto al rispetto di una 
linea di condotta che può sintetizzarsi co
me segue: 

conformità rigorosa all'atteggiamento 
di ampia liberalizzazione e di eliminazione 
di discriminazioni fra i cittadini dei Paesi 
membri, in analogia allo stesso atteggiamen
to assunto in via costante dal Governo ita
liano in materia di attuazione dei Trattati 
di Roma in sede CEE; 

pieno appoggio, di conseguenza, ad ogni 
azione ed iniziativa posta allo studio o pre
sentata dal Comitato, al fine di ridurre le 
restrizioni esistenti e consentire agli or
gani del Comitato stesso il controllo degli 
obblighi assunti dai Paesi membri con l'en
trata in vigore della Convenzione europea di 
stabilimento. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
27 giugno 1969 

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. — Al Mi
nistro del lavoro e della previdenza socia
le. — Per sapere se il Governo non sia di
sposto a firmare e ad iniziare la procedura 
di ratifica del codice di sicurezza sociale e 
del relativo protocollo, conclusi in seno al 
Consiglio d'Europa, (int. scr. - 1471) 

RISPOSTA. — Rispondo per conto ed an
che a nome del Ministro interrogato, il 
codice europeo di .sicurezza sociale e il re
lativo Protocollo furono firmati da tutti 
gli Stati membri del Consiglio d'Europa, 
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j tra cui l'Italia, a Strasburgo il 16 apri
le 1964. Trattasi di una Convenzione sul
le norme minime nel campo della sicurez
za sociale che ciascun Paese, con la ra
tifica, si impegnerebbe ad applicare ade
guando ad essa, ove occorra, la rispettiva 
legislazione nazionale. 

La Convenzione tocca tutte le branche 
della sicurezza sociale, le cui prestazioni 
sono ripartite in 9 categorie: 1) prestazioni 
sanitarie, 2) di malattia, 3) di disoccupazio
ne, 4) di vecchiaia, 5) per infortunio sul 
lavoro' e malattia professionale, 6) familia
ri, 7) di maternità, 8) di invalidità, 9) per i 
superstiti. 

Pertanto, per la completezza delle mate
rie regolate, la Convenzione ha preso il no
me ufficiale di « codice europeo per la sicu
rezza sociale ». Il « Protocollo addizionale » 
che lo accompagna, ratificabile contempora
neamente o successivamente, porta la nor
ma minima ad un livello ancor più elevato 
di quello stabilito dal codice stesso. 

Scopo dei provvedimenti è dare ai rap
porti in materia fra i 18 Stati membri una 
normativa comune. 

Il codice ricalca la struttura generale del
la Convenzione OIL n. 102 del 28 giugno 
1952, pur differenziandosi da essa sia per 
quanto riguarda l'inclusione dei marittimi 
nel campo di applicazione, sia per quanto 
riguarda, in alcuni casi, il più elevato livel
lo delle prestazioni e la più alta percentuale 
di persone protette. 

Il sistema di ratifica differisce sensibil
mente dalla Convenzione n. 102, che fu resa 
esecutiva in Italia con legge 22 maggio 1956, 
n. 741. 

Infatti, mentre lo Stato che ratifica la 
Convenzione n. 102 deve impegnarsi ad ap
plicare almeno tre parti concernenti altret
tante branche di sicurezza sociale, oltre le 
corrispondenti disposizioni generali, la ra
tifica minima del codice europeo comporta 
l'accettazione di almeno 6 delle nove parti 
concernenti le categorie di prestazioni. 

Tuttavia la parte II (prestazioni sanitarie) 
conta per due parti e la parte V (prestazioni 
di vecchiaia) per tre. 

Ciò premesso, era naturale che l'obiettivo 
cui lo strumento tende si presentasse quan-
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to mai arduo1 da raggiungere sia per le dif
ficoltà di ordine giuridico, derivanti dalla 
diversità di strutture e di sviluppo dei sin
goli sistemi nazionali, sia per le difficoltà di 
carattere economico rappresentate in parti
colare dalla diversa incidenza degli oneri 
corrispondenti sui singoli bilanci statuali. 

Lo stato delle ratifiche, del resto, evidenzia 
tale constatazione, essendo stato il predetto 
codice, sino a questo momento, ratificato 
dai Paesi Bassi, Norvegia, Svezia, Regno 
Unito e Lussemburgo, ed il suo Protocollo 
dai Paesi Bassi, Norvegia e Svezia. 

Per parte nostra si è reso necessario un 
accurato esame comparativo fra la legisla
zione vigente in Italia e le singole parti del 
codice europeo: si è così potuto constatare 
che non esistono ostacoli determinanti alla 
ratifica per le parti concernenti le presta
zioni di vecchiaia, quelle in caso di infortu
nio sul lavoro e malattie professionali, quel
le relative alle famiglie e alle prestazioni 
di maternità. 

Tali parti, infatti, corrispondono alla le
gislazione italiana in materia e la loro ratifi
ca non comporta, di conseguenza, né modi
fiche alla legislazione stessa né nuovi oneri. 

La procedura per la ratifica del codice eu
ropeo è in conclusione di imminente ini
zio, non appena, cioè alcune questioni di 
dettaglio e alcune diverse interpretazioni 
da parte di questo Ministero e di quello del 
lavoro saranno state chiarite e uniformate. 

27 giugno 1969 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 

Montepulciano, per imputazione riferita al
l'articolo 508 del codice penale. 

FABBRINI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere se non ritenga in contrasto con 
i princìpi costituzionali la denuncia per « sa
botaggio alla produzione » delle 72 operaie 
dell'azienda di confezioni « Lever » di Acqua-
viva di Montepulciano (Siena), per avere es
se occupato la fabbrica a difesa del posto 
di lavoro, (int. scr. - 1741) 

RISPOSTA. — Il procedimento cui la signo
ria vostra onorevole fa riferimento è stato 
promosso dalla Procura della Repubblica di 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

2 luglio 1969 

FARNETI Ariella. — Al Presidente del Con
siglio dei ministri. — Premesso: 

che l'articolo 8 della legge 2 aprile 1968, 
n. 482, ultimo capoverso, ai fini del colloca
mento al lavoro, recita testualmente: « agli 
orfani e alle vedove sono equiparati i figli e 
la moglie di coloro che siano divenuti perma
nentemente inabili a qualsiasi lavoro per 
fatto di guerra o per servizio o del lavoro »; 

che l'Opera nazionale orfani di guerra 
ha dato disposizioni agli uffici periferici nel 
senso che l'equiparazione debba intendersi 
riservata solo ai figli concepiti prima del 
fatto di guerra che ha determinato l'invali
dità permanente; 

ritenuto che questa interpretazione è 
restrittiva, in contrasto con la legge e lesiva 
degli interessi dei figli dei grandi invalidi, 

l'interrogante chiede che venga tempe
stivamente chiarita la questione controver
sa e che tutti i figli dei grandi invalidi siano 
equiparati, ai fini del collocamento al lavo
ro, agli orfani, così come la legge senza equi
voci afferma, (int. scr. - 866) 

RISPOSTA. — L'Opera nazionale per gli 
orfani di guerra ha assicurato che, ai fini 
delle assunzioni obbligatorie presso le Pub
bliche amministrazioni e le aziende private, 
l'articolo 8 ultimo capoverso della legge 2 
aprile 1968, n. 482 viene interpretato nel 
senso auspicato dalla signoria vostra ono
revole. 

// Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

BENSÌ 
4 luglio 1969 

FERRARI Giacomo. — Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in
ferno e di grazia e giustìzia. — Nella sera del 
4 marzo 1969 una squadra di fascisti, in di-
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visa paramilitare, con elmetti tedeschi, ar
mati di rivoltelle, pistole-lanciarazzo, bom
be lacrimogene e incendiarie, bastoni par
ticolarmente atti a servire come mazza, ca
tene e altri ordigni usati nel triste periodo 
della preparazione mussoliniana, ha invaso 
l'Ospedale psichiatrico di Colorno, occupato 
dagli studenti della facoltà di medicina del
l'Università di Parma. Si deve mettere in 
rilievo che gli studenti occupanti stavano 
redigendo il documento per la conferenza-
stampa da tenersi il giorno successivo, an
nunc ia le la decisione di sospendere l'oc
cupazione. 

La squadra fascista, armata come detto, 
è entrata attraverso una porticina seconda
ria e, senza difficoltà di orientamento, si è 
portata nell'atrio del palazzo, aggredendo 
selvaggiamente il personale in servizio e gli 
studenti presenti, frantumando, distruggen
do, incendiando quanto si trovava lungo il 
suo cammino: vetri, porte, sedie, divani, ta
voli, quadri e apparecchi telefonici. 

Studenti e personale diedero l'allarme; 
amministratori della provincia, residenti in 
Parma, avvertiti, riuscirono a vestirsi, a 
prendere l'automobile e a recarsi a Colorno 
(che dista quindici chilometri da Parma), 
nell'ospedale, dove ancora nessun rappresen
tante dell'ordine pubblico era apparso. 

I fascisti stimarono prudente lasciare in 
fretta il luogo della invasione e alcuni di 
loro, nella ritirata, ripararono presso la ca
serma dei carabinieri, ma non furono trat
tenuti. 

Risulta all'interrogante che la Procura 
della Repubblica ha in corso una istrutto
ria sull'episodio riferito, il quale, facendo 
seguito a una serie di attentati contro la 
Resistenza compiuti in città e in provincia, 
ha fortemente impressionato l'opinione pub
blica, che fa nelle sue espressioni riferimen
ti abbastanza chiari e circostanziati e non 
si rende ragione di lentezze, di ritardi e di 
situazioni lacunose, e presenta senza dubbio 
tutte le caratteristiche degli episodi prean-
nunzianti il triste ventennio e che costarono 
al Paese tanti dolori e tanti sacrifici. 

I dettagli e il modo con cui i fatti si ve
rificarono, permettono il sorgere di dubbi 

6 LUGLIO 1969 

che pongono in seria preoccupazione il cit
tadino, il quale vuol dimenticare gli orrori 
di un passato non lontano e pertanto chiede: 

che sia fatta luce completa sull'episodio, 
accertando tutte le responsabilità; 

che tutti i responsabili, compresi quelli 
di eventuale mancata sorveglianza e man
cato tempestivo intervento, siano chiamati 
a risponderne. 

L'interrogante chiede infine: 

qual è la valutazione dell'episodio fatta 
dal Governo; 

che cosa si propone di fare il Governo 
per tranquillizzare la pubblica opinione, la 
quale ha il diritto (troppo vivi sono ancora 
i ricordi) di essere liberata da spaventose 
minacce, (int. scr. -1432) 

RISPOSTA. — Si risponde a nome della 
Presidenza del Consiglio' dei ministri. 

Verso le ore 22,30 del 4 marzo scorso, al
cuni elementi del Movimento sociale italia
no di Parma, su iniziativa del segretario 
provinciale, convenivano a bordo di auto
vetture presso l'ospedale psichiatrico di 
Colorno, distante circa 15 chilometri, nel
l'intento di sgomberarlo da un gruppo di 
studenti di medicina, che lo tenevano occu
pato sin dal 2 febbraio scorso-. 

Effettivamente, un gruppo di tali elemen
ti, muniti di bastoni o di altri oggetti con
tundenti, entravano nell'interno dell'ospeda
le, sfondando una vecchia porta secondaria 
e lanciavano una bottiglia di liquido infiam
mabile, che provocava un principio di incen
dio davanti ali'ufficio accettazioni. 

Nascevano quindi scontri con gli studen
ti occupanti ed altri elementi che effettua
vano, a loro volta, un'irruzione nell'edificio, 
mettendo in fuga i missini. Nel tafferuglio 
riportavano ferite, unitamente ad alcuni gio
vani non identificati, un operaio aderente 
al Movimento sociale italiano ed uno studen
te, della stessa tendenza politica, giudicato 
guaribile in giorni sei; quest'ultimo, che 
gli stessi occupanti provvedevano a conse
gnare alle forze dell'ordine, veniva poi rila
sciato subito dopo gli accertamenti di rito. 
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Gli organi di polizia, appena avvertiti 
dell 'accaduto, intervenivano prontamente 
sul posto per ripristinare l 'ordine e svolgere 
tut t i gli accertamenti del caso. 

I fatti sono stati riferiti con dettagliato' 
rappor to all 'autori tà giudiziaria, alla quale 
sono- state denunciate, per vari reati con
nessi ai citati incidenti, ventotto persone. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

26 giugno 1969 

FILETTI. —- Al Ministro delle poste e del
le telecomunicazioni. — Premesso che l'uf
ficio postale principale di Acireale, in consi
derazione della sua rilevante importanza, ha 
assoluta necessità di disporre di tu t to il per
sonale impiegatizio previsto in organico; 

r i tenuto che, in atto, a seguito di collo
camenti in pensione, nel predet to ufficio non 
pres tano servizio ben quattordici unità, e 
cioè sette impiegati, t ra i quali il diret tore, 
e sette agenti postali; 

r i tenuto che tale stato di cose, grave
mente pregiudizievole per il normale funzio
namento dei servizi, va immediatamente eli
minato, 

l ' interrogante chiede di conoscere se il 
Ministro intende procedere all ' immediata ri
costituzione del personale impiegatizio pres
so l'ufficio postale principale di Acireale, eli
minando in tal modo le attuali notevoli ca
renze di servizio, (int. scr. - 1922) 

RISPOSTA. — In effetti il numero delle 
unità applicate all'ufficio postale principa
le di Acireale è, come pur t roppo si verifica 
in numerose altre sedi, inferiore a quanto 
previsto. 

Al fine di sopperire in qualche modo al
l 'anzidetta situazione di carenza, a decor
rere dal 16 giugno 1969, sono stati trasferi
ti nell'ufficio di cui sopra un impiegato ed 
u n agente, in attesa di poter gradualmente 
procedere alla completa normalizzazione, 
mediante l'assegnazione ad Acireale, compa
tibilmente con le esigenze di altre sedi, 
dei vincitori e degli idonei dei recenti con
corsi a 300 posti di ufficiale di 3a classe e a 
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1164 di fattorino, le cui graduatorie sono 
in corso di definizione. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

MAZZA 
3 luglio 1969 

PELLICANO'. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno. 
— Per sapere se siano a conoscenza del grave 
stato di disagio e di fermento in at to nella 
provincia di Reggio Calabria circa la siste
mazione della categoria dei dipendenti dei 
centri di lotta contro ì 'anchilostomiasi. 

Si fa presente che a tale r iguardo esiste 
una delibera dell 'Amministrazione provincia
le (n. 2163 del 12 ot tobre 1968) che assume
va in propr io il servizio, in at tesa della nuo
va pianta organica. Ora si insiste affinchè il 
Ministero competente r iproponga in forma 

! più approfondita e risolva il problema del 
I giusto collocamento dei dipendenti di tali 

centri, tenendo presente che nella provincia 
di Reggio Calabria ne esistono 11, presso i 
quali lavorano 64 dipendenti , (int. scr. - 1889) 

RISPOSTA. — Si r isponde a nome della 
Presidenza del Consiglio dei ministri . 

Il Consìglio provinciale di Reggio Cala
bria, con atto del 27 marzo 1969, n. 29, de
liberava di assumere la gestione diret ta del 
servizio di lotta contro ranchilostomiasi , 
provvedendo, contestualmente, ad at t r ibuire 
a tut to il personale addet to al servizio lo 
stesso t ra t tamento economico previsto per i 
dipendenti provinciali di pari categoria. 

Il prefetto, però, faceva rilevare all 'ente 
che tale deliberazione poteva considerarsi 
tut t 'a l più un proget to di massima, in quan
to in essa non era esplici tamente previsto 
l 'ampliamento della pianta organica, con la 
conseguente indicazione della spesa e dei 
mezzi per farvi fronte. 

Successivamente, con at to n. 1771 del 17 
luglio 1968, la Giunta provinciale deliberava 
di assumere i citati dipendenti , in numero 
di 64, che a quella data pres tavano servizio 
nei centri di lotta contro ranchilostomiasi . 
A seguito di ulteriori rilievi della Prefettu-
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ra in ordine alla oppor tuni tà di tali assun
zioni di personale, p r ima che venisse appro
vato — c o n la procedura previs ta dalla legge 
— l 'ampliamento della pianta organica del
la provincia, l 'amministrazione ha delibera
to, con a t to n. 2163 del 12 ot tobre 1968, di 
assumere gli stessi dipendenti, ma in via 
provvisoria, in at tesa che sia approvata la 
riforma della pianta organica. 

Il ci tato provvedimento non ha potu to 
avere favorevole corso perchè in contrasto 
con le note disposizioni di legge che vietano 
l 'assunzione di personale provvisorio a tem
po indeterminato (articoli 12 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Sta to 
4 aprile 1947, n. 207 e l i del decreto del Pre
sidente della Repubblica 19 marzo 1948, 
n. 246). 

Pertanto, sino a quando non sarà approva
ta la nuova pianta organica del personale 
dell 'amministrazione provinciale di Reggio 
Calabria, l 'attuale organizzazione del predet
to servizio sanitario1 non potrà essere mo
dificata. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

2 luglio 1969 

PETRONE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere se è a 
conoscenza che il disposto di cui all'artico
lo 6 della legge 28 marzo 1968, n. 341, a fa
vore degli ex combattent i , categorie assimi
late e patr iot i , non ha finora t rovato prat ica 
applicazione da par te dell 'INPS e che addi
r i t tura si giustifica la sua mancata applica
zione da par te degli uffici periferici dell'Isti
tu to con la carenza di disposizioni centrali 
in materia. 

Per sapere, altresì, quali provvedimenti 
si intendano adot tare e quando in pratica 
le predette benemeri te categorie pot ranno 
beneficiare del r iscat to previsto dal citato 
articolo 6 della predet ta legge, (int. scr. • 
1601) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che questo- Ministero nel gennaio 
1969 ha impart i to all ' Ist i tuto nazionale del
la previdenza sociale opportune direttive 

per l 'applicazione delle norme contenute 
nell 'articolo 6 della legge 28 marzo 1968, 
n. 341. 

Si fa, inoltre, presente che la Direzione 
generale del predet to Istituto' ha provvedu
to, con circolare del mese di marzo 1969, 
all 'emanazione dei criteri di attuazione del
la suddetta legge n. 341. 

Si comunica, infine, che la materia, per 
quanto concerne l 'assicurazione generale ob
bligatoria IVS è stata indisciplinata con 
l 'articolo 49 della legge 30 aprile 1969, nu
mero 153, il quale prevede che i periodi di 
servizio militare e quelli equiparat i di cui 
agli articoli 56, n. 1 del regio decreto-legge 
4 ot tobre 1935, n. 1827; 7, 8 e 9 della legge 
20 febbraio 1958, n. 55, nonché i periodi 
di servizio mili tare ed equiparat i di cui al
la legge 2 aprile 1958, n. 364, sono conside
rat i utili a richiesta dell ' interessato ai fini 
del dirit to e della determinazione della mi
sura della pensione dell 'assicurazione gene
rale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
e i superstiti , anche se tali periodi eccedano 
la durata del servizio di leva e gli assicura
ti, anter iormente all'inizio dei servizi pre
detti, non possano far valere periodi di 
iscrizione nell 'assicurazione anzidetta. 

La disposizione di cui al precedente com
ma non si applica nei confronti di coloro' che 
abbiano prestato o prestino servizio mili
tare come militare di carriera e nei con
fronti di coloro in cui favore il periodo' di 
servizio militare o assimilato sia stato o 
possa venir riconosciuto ai fini di al t ro trat
tamento pensionistico sostitutivo dell'assi
curazione generale obbligatoria. 

Pertanto, dalla data di ent ra ta in vigore 
della citata legge n. 153, il disposto del
l 'articolo 6 della legge 28 marzo 1968, nu
mero 341, non si applica all 'assicurazione 
generale predetta. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

BRODOLINI 

1° luglio 1969 

RAIA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere se non ri
tenga oppor tuno dare disposizioni affinchè, 
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nell'ufficio postale del comune di Pozzallo (in 
provincia di Ragusa), l'orario del servizio te

legrafico — che attualmente viene svolto sol

tanto dalle ore 8,15 alle ore 12,30 e dalle ore 
16,30 alle ore 18,30 — venga protratto ed 
equiparato a quello del servizio postale del

l'ufficio medesimo. 
Il gravissimo disagio che deriva, in genere, 

agli utenti da un servizio telegrafico del tut

to insufficiente, acquista — nel caso — ulte

riore rilievo essendo Pozzallo un centro ma

rinaro ed avendo, il ritardo nel recapito dei 
telegrammi, causato talvolta addirittura la 
perdita dell'imbarco per i marittimi, con 
conseguente rinvio del turno di collocamen

to. (int. scr.  1875) 

RISPOSTA. — In merito a quanto richiesto 
con l'interrogazione su riportata, si fa pre

sente che questa Amministrazione non ha 
alcun provvedimento da adottare, atteso che 
nell'ufficio postale di Pozzallo sia i servizi 
telegrafici che quelli postali già osservano 
un medesimo orario al pubblico, che, per 
i giorni feriali, è diviso in due turni che 
vanno rispettivamente dalle 8,15 alle 12,30 
e dalle 16,30 alle 18,30, escluso il giorno del 
sabato nel quale tutti i servizi terminano 
alle ore 13. 

Né si ritiene di dover accedere alla ri

chiesta, recentemente avanzata, dal sindaco 
di Pozzallo, per un prolungamento dell'ora

rio del servizio telegrafico limitatamente 
alla giornata del sabato. 

Dai rilevamenti all'uopo effettuati è sta

to infatti accertato che tra le ore 19 e le 
23 giungono, in media, non più di quattro 
telegrammi al giorno, per cui, tenuto conto 
che per la particolare ubicazione della spor

talleria e della sala apparati, il richiesto pro

lungamento di orario comporterebbe l'ap

plicazione di due unità impiegatizie, oltre 
al fattorino per il recapito, l'onere finanzia

rio che ne conseguirebbe è da considerarsi 
del tutto ingiustificato, tanto più che nel 
comune in parola opera anche un posto tele

fonico pubblico. 
77 Ministro delle poste 

e delle telecomunicazioni 
MAZZA 

3 luglio 1969 
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J SPAGNOLLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere quan

do la RAIRadiqtelevisione italiana prevede 
di poter avviare la ricezione del secondo 
programma televisivo nella zona della Valle 
di Ledro, nel Trentino, zona di montagna 
povera di risorse economiche, eccezion fat

| ta per il turismo che si avvia ad avere una 
doppia stagione estiva ed invernale e che 
— convenientemente coadiuvato anche dal 
punto di vista delle comunicazioni televi

sive — può veramente diventare una stabile 
fonte di reddito per quelle popolazioni, (int. 
scr.  1856) 

RISPOSTA. — Al riguardo si deve far pre
sente che, oltre alla zona della Valle di Le

; dro, diverse altre zone del territorio nazio
nale non sono servite dal secondo program
ma televisivo o ricevono imperfettamente 
i relativi segnali. 

L'esigenza viene affrontata realizzando, in 
fasi successive, programmi di costruzioni 
elaborati dalla RAI con criteri di preceden

za, che tengono conto della consistenza de

mografica delle zone da servire, e sottopo

sti all'approvazione di questo Ministero. 
Purtroppo, nel piano di nuovi lavori da 

realizzare nel quadriennio 19691972, non so

no previsti interventi intesi a modificare 
le attuali condizioni di ricezione televisiva 
nella zona segnalata. 

Si assicura tuttavia che l'esigenza della 
Valle di Ledro' sarà tenuta nella dovuta con

siderazione nel quadro dei futuri sviluppi 
della seconda rete televisiva, soggiungendo 
che sono in corso contatti con la predetta 
concessionaria. RAITV, al fine di concordare 
gli ulteriori programmi di lavoro necessari 

; per pervenire all'integrale copertura del 
I territorio nazionale. 

Il Ministro delle poste 
I e delle telecomunicazioni 

MAZZA 
3 luglio 1969 

TEDESCO Giglia, SALATI. — Al Presi

dente del Consiglio dei ministri ed al Mini

stro delle poste e delle telecomunicazioni. — 
Per essere informati sui criteri cui si sono 
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fin qui ispirati gli organismi direttivi e am
ministrativi della RAI-Radiotelevisione ita
liana nella determinazione degli organici e 
delle collaborazioni in tutti i settori; 

in particolare, per conoscere esattamen
te l'attuale assetto complessivo degli organi
ci e delle consulenze, anche in considerazione 
di alcune sconcertanti rivelazioni emerse in 
sede di dibattito sul voto di fiducia; 

per chiedere altresì che il Parlamento 
sia informato in merito alle misure che si 
intendono adottare affinchè la politica degli 
investimenti e i criteri di gestione della RAI-
Radiotelevisione italiana si adeguino final
mente — come generalmente reclamato dal
la opinione pubblica — alle sue caratteristi
che di pubblico servizio, come tale imparzia
le e rispondente alle esigenze informative 
e culturali di tutto il Paese. (Già int. or. 
- 104) (int. scr. - 1358) 

RISPOSTA. — Si premette al riguardo che 
l'interrogazione in parola appare ispirata 
alla pubblicazione, nel resoconto sommario 
dei lavori del Sanato relativo alla seduta del 
15 luglio 1969, di un intervento del senatore 
Merzagora in termini non corrispondenti 
alle parole effettivamente pronunciate dal 
predetto parlamentare, tanto che nel reso
conto del giorno successivo fu prontamente 
inserito un apposito errata corrige. 

Va anche ricordato che l'amministratore 
delegato della RAI, dottor Granzotto, ebbe 
a smentire formalmente il giorno 16 luglio 
1968 con un comunicato stampa diffuso dal
le agenzie ANSA e Italia che esistano in seno 
alla RAI contratti di consulenza politica O' 
« parapolitica » di qualsiasi tipo ed entità, 
comunicato di cui, qui di seguito, si riporta 
il testo: 

« A proposito' di alcune frasi che il sena
tore Merzagora avrebbe pronunciato nel cor
so del suo intervento a Palazzo Madama 
nel dibattito sulla fiducia al Governo, l'am
ministratore delegato della RAI-TV, dottor 
Granzotto, tiene a smentire nel modo più 
rigoroso che esistano in seno all'ente ra
diotelevisivo contratti di « consulenza poli
tica » o « parapolitica » di qualsiasi tipo ed 
entità. È quindi escluso che mai affermazio
ne del genere possa essere stata fatta. 

Al contrario, fu chiarito allo stesso sena
tore Merzagora e su sua richiesta che le 
uniche forme di rapporto tra la RAI e i vari 
collaboratori ai diversi programmi si at
tuano esclusivamente attraverso regolari 
contratti di collaborazione che compensano 
prestazioni effettivamente compiute ». 

Ciò posto, si fa presente che in effetti lo 
ente radiotelevisivo, oltre ai normali rap
porti di lavoro subordinato con il personale 
dipendente, stipula un certo numero di con
tratti di collaborazione, nei quali sono chia
ramente stabilite le prestazioni professio
nali che si richiedono e sono- indicati i relati
vi emolumenti che vengono poi corrisposti a 
seguito di prestazioni regolarmente effet
tuate. 

Tali contratti hanno una durata non su
periore ad un anno e, a differenza di quelli 
di tipo impiegatizio per il personale avven
tizio assunto per brevi periodi che sono- re
golati dalle leggi vigenti, non prevedono un 
vero e proprio rapporto di subordinazione. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

MAZZA 
3 luglio 1969 

VERONESI, BONALDI. — Al Ministro 
dell'interno. — Per avere precisa notizia in 
ordine ai fatti verificatisi in Verona in data 
i l maggio 1969 nel corso dei quali l'agente 
di pubblica sicurezza Vittorio Duro veniva 
duramente percosso con catene e martello 
da un gruppo di giovani appartenenti ad una 
organizzazione di estrema sinistra, i quali 
avevano partecipato ad una manifestazione, 
così da essere ricoverato in ospedale. 

In particolare, per conoscere i limiti e le 
condizioni in base ai quali quella manife
stazione era stata autorizzata, (int. scr. -
1748) 

RISPOSTA. — Il movimento « Ordine Nuo
vo » aveva organizzato, per le ore 10,30 di 
domenica 11 maggio, in Verona, una riu
nione a carattere regionale in una sala del
la Borsa merci del palazzo della Gran 
Guardia, concessa per la circostanza dalla 
Camera di commercio, suscitando negli am-
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bienti di opposta tendenza politica, le più 
vivaci reazioni. 

Nonostante il rinvio dell'assemblea, de
ciso dai promotori in seguito alla revoca 
della concessione della sala da parte del
l'ente proprietario, la federazione del Par
tito comunista d'Italia, diffondeva un vo
lantino ciclostilato annuneiante che una 
manifestazione contro la « provocazio
ne fascista » si sarebbe svolta alle ore 10 
di domenica 11 maggio presso il monumen
to del partigiano, in quella piazza Brà. 

La Questura, venuta, a conoscenza del
l'iniziativa, la quale, nel clima di tensione 
creatosi rappresentava un pericolo per l'or
dine pUbblico,diffidava il segretario della 
sezione del predetto partito a non effettua
re la manifestazione, per altro non preavvi
sata nei termini di legge. 

Il segretario, per altro, replicava che il 
suo partito non avrebbe tenuto conto alcu
no del divieto. Infatti, il giorno stabilito, af
fluivano' in piazza Brà circa 250 elementi, 
provenienti anche da altre provincie, che, al 
termine di un comizio, bruciavano un drap
po di « Ordine Nuovo ». 

Poco prima di tale manifestazione, in via 
Cattaneo, il militare di pubblica sicurezza 
Vittorio Duro veniva avvicinato da sette od 
otto giovani, sbucati da un vicolo laterale, 
che improvvisamente lo circondavano e lo 
colpivano proditoriamente con corpi con
tundenti, pugni e calci, dandosi, quindi, alla 
fuga. 

Soccorso dai commilitoni e ricoverato in 
ospedale, al Duro venivano riscontrate le
sioni guaribili in giorni 30, salvo compli
cazioni. 

Gli interventi subito disposti portavano 
al fermo di tredici giovani cosiddetti « filo
cinesi », tra cui lo studente universitario 
Dario Bicego, di anni 23, da Verona, che, tro
vato in possesso di una pesante catena, era 
riconosciuto dal ferito come uno dei parte
cipanti all'aggressione, e quindi tratto in ar
resto. 

Anche un altro dei fermati veniva arre
stato- perchè trovato in possesso di un mar
tello e di un coltello. 

Sono stati altresì denunciati il segretario 
del citato Partito comunista d'Italia, per 
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aver promosso una manifestazione senza 
preavviso e l'oratore che aveva tenuto il 
comizio. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

28 giugno 1969 

VERONESI, FINIZZI, ARENA. — Al Pre
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mini
stri di grazia e giustizia e dell'interno. — 
Per conoscere i nomi delle persone alle 
quali, a partire dal 1963 ad oggi, è stato 
concesso il beneficio della grazia, e, in par
ticolare, per conoscere se in alcuni casi, e 
per quali motivi, si è ritenuto di derogare 
da condizioni normalmente richieste, con 
specifico riferimento al consenso delle par
ti lese. (int. scr. - 1904) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Presidente del Consiglio dei ministri ed an
che per conto del Ministero dell'interno. 

Premesso che ai fini della risposta al que
sito proposto nell'interrogazione, non ap
pare necessario- indicare i nomi delle per
sone alle quali è stato concesso il beneficio 
della grazia a partire -dall'anno 1963 sino ad 
oggi e ciò a prescindere dal fatto che tale 
indicazione risulterebbe oltremodo difficol
tosa dato il numero degli interessati, si pre
cisa che tale numero è di 8.469 unità in 
totale (1963 n. 1360; 1964 n. 1510; 1965 nu
mero 2251; 1966 n. 1043; 1967 n. 767; 1968 
n. 153i8). 

Si rileva, poi, che i provvedimenti di gra
zia, costituendo l'esercizio di una potestà 
riservata all'esclusivo e insindacabile giudi
zio del Capo dello Stato, non sono vinco
lati all'osservanza di regole precise né subor
dinati all'esistenza di determinati requisiti, 
in presenza dei quali debba o non debba ne
cessariamente essere adottato l'atto di cle
menza. 

L'esame preliminare delle domande di 
grazia è quindi, caso per caso, indirizzato 
alla valutazione complessiva e globale di 
tutti gli elementi acquisiti agli atti in esito 
alla compiuta istruttoria, senza che ciascu
no di essi, potendo assumere di volta in vol
ta diversi e mutevoli aspetti ed importanza, 
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possa sempre e inderogabilmente ritenersi 
requisito o condizione essenziale. Ciò vale 
anche per il perdono della parte offesa, il 
cui verificarsi non può di conseguenza as
sumere costantemente importanza ed effica
cia decisiva e determinante. 

In assenza, pertanto, di apposite norme 
di carattere generale e vincolante, non è da
to riscontrare in quali provvedimenti di 
grazia possano ravvisarsi eccezioni o dero
ghe alle norme stesse. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GAVA 

3 luglio 1969 

VERONESI, MASSOBRIO, PERRI. — Al 
Ministro delle poste e delle telecomunica
zioni. — Per conoscere le ragioni che danno 
origine al perdurare del disservizio postale 
sebbene le agitazioni di categoria siano uf
ficialmente cessate. 

Gli interroganti chiedono, inoltre, di cono
scere in modo specifico i provvedimenti 
adottati e quelli che il Governo intende pren
dere per ripristinare al più presto la norma
lità, stante il grave disagio che tale disser
vizio genera in tutto il Paese e, particolar
mente, in quelle attività che fondano la pro
pria funzionalità e ragion d'essere proprio 
sull'efficienza del servizio postale, come av
viene nei settori dell'editoria e degli abbo
namenti. (int. scr. - 1911) 

RISPOSTA. — Premesso che la crisi che si 
è determinata nei servizi postali a causa 
delle note agitazioni del personale ha as
sunto caratteri allarmanti soltanto in alcu
ne delle province italiane e precisamente, 
in ordine decrescente, in quelle di Roma, 
Milano, Genova, Napoli, Torino e Venezia, 
si comunica che, raggiunto l'accordo con le 
organizzazioni sindacali sui provvedimenti 
che si sarebbero -dovuti prendere (e che 
l'Aministrazione ha elaborato ed il Consi
glio dei ministri ha approvato) per rimuo
vere le cause che avevano dato origine alle 
agitazioni stesse, si è potuto dar corso a 
tutte le misure ritenute necessarie per eli
minare le giacenze che, per effetto della pa

ralisi dei servizi, si erano venute ad accu
mulare. 

In concreto, dopo che si era ottenuta l'ade
sione del Ministero- del tesoro e la. successi
va approvazione da parte -del Consiglio dei 
ministri alla proposizione di uno schema 
di disegno inteso ad elevare, limitatamen
te al 1969, i limiti di spesa annua, stabiliti 
dall'articolo 3 della legge 5 giugno 1965, 
n. 749, in materia di lavoro straordinario, 
l'Amministrazione ha disposto l'esecuzione 
di ore di straordinario e di prestazioni a 
cottimo per accelerare al massimo il ritmo 
lavorativo. 

A parte la considerazione che non tutti 
i settori operativi — a causa della posizio
ne assunta da alcune categorie di perso
nale per ottenere particolari rivendicazio
ni — hanno offerto la necessaria collabo
razione si deve osservare che, data la loro 
notevole entità, le giacenze che si- erano ac
cumulate non potevano essere eliminate se 
non dopo un certo lasso di tempo. 

Si può comunque assicurare che, in atto, 
la situazione si è quasi ovunque normaliz
zata. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

MAZZA 
3 luglio 1969 

VERRASTRO. — Al Ministro del tesoro. 
— Con leggi n. 1290 del 12 agosto 1962 e 
n. 1291 del 16 agosto 1962, concernenti nor
me integrative e revisione dei ruoli orga
nici della Ragioneria generale dello Stato 
e della Direzione generale del tesoro, furo
no concessi alcuni benefici di carriera agli 
appartenenti alla carriera esecutiva in ser
vizio alla data dell'entrata in vigore delle 
predette leggi (1° settembre 1962) per il pas
saggio, con o senza titolo di studio, dalla 
carriera esecutiva a quella di concetto o di 
concetto speciale. 

Le due succitate leggi hanno concesso 
uguali benefici ad ambedue le categorie di 
dipendenti solo relativamente al passaggio 
dalla carriera esecutiva a quella di concet
to, ma non anche quanto al passaggio dalla 



Senato della Repubblica 106S V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 6 LUGLIO 1969 

carriera esecutiva a quella di concetto spe
ciale. 

Infatti, mentre la legge n. 1290 per il per
sonale delle direzioni provinciali del teso
ro, con l'articolo 24, ha esteso il riconosci
mento di anzianità per un massimo di quat
tro anni nella nuova carriera anche a quel
li transitati alla carriera di concetto specia
le, lo stesso beneficio non ha esteso a tutto il 
personale delle ragionerie provinciali dello 
Stato, ma solamente al personale transitato 
dalla carriera esecutiva a quella di concet
to ordinaria, omettendolo per quelli transi
tati alla carriera di concetto speciale. 

Tenuto conto che i dipendenti appartenen
ti alla Ragioneria generale dello Stato non 
giustificano che personale appartenente al
lo stesso Ministero possa avere trattamento 
più favorevole rispetto ad altri, si chiede 
di conoscere quali provvedimenti ritiene di 
promuovere il Ministro per sanare la detta 
sperequazione, (int. scr. - 1122) 

RISPOSTA. — La norma di cui all'ultimo 
comma dell'articolo 27 della legge 16 ago
sto 1962, n. 1291 trova il suo fondamento 
logico ed equitativo nell'opportunità di por
re sullo stesso piano impiegati passati dal
la carriera esecutiva alla carriera di con
cetto di nuova istituzione, sia attraverso 
l'esame speciale-colloquio, sia attraverso 
l'esame di concorso pubblico a suo- tempo 
superato per accedere alla carriera specia
le, vale a dire tanto in modo diretto-, con 
il passaggio dalla carriera esecutiva alla car
riera di concetto ordinaria, quanto in modo 
indiretto, con il passaggio dalla carriera ese
cutiva alla carriera speciale di concetto e da 
questa alla carriera di concetto ordinaria. 

La stessa norma trae altresì motivo- dalla 
necessità di incentivare, nell'interesse del
l'Amministrazione, la copertura dei posti 
di carriera di concetto istituiti ex novo e 
giustificazione nel fatto che la carriera spe
ciale di concetto sfocia nella carriera spe
ciale direttiva per il cui accesso la valuta
zione di servizi della carriera esecutiva non 
è consentita dal vigente testo unico n. 3 del 
10 gennaio 1957. 

In relazione alla diversità evidenziata dal
la signoria vostra onorevole e nonostante 

la validità dei motivi esposti, questo- Mini
stero ha, a suo tempo, esaminato la possi
bilità di accogliere l'aspirazione del perso
nale interessato, attraverso un'interpreta
zione estensiva della norma, senza per altro 
poter giungere ad una soluzione favorevole. 

Un'eventuale iniziativa legislativa, -anche 
a voler prescindere dal notevole turbamen
to che ne deriverebbe alle posizioni preco
stituitesi nel frattempo, non si inquadre
rebbe nei progetti in corso di elaborazione 
per la generale riforma dell'Amministrazio
ne dello- Stato. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
SARTI 

1 luglio 1969 

VIGNOLO. — Al Ministro del lavoro e del
la previdenza sociale. — Per conoscere qua
le azione abbiano svolto gli Uffici del lavoro 
e dell'Ispettorato del lavoro di Alessandria 
e quale intenda svolgere il suo Ministero in 
relazione al grave episodio di discriminazio
ne politica e sindacale verificatosi alla for
nace RDB di Occimiano (Alessandria). 

Risulta infatti che, a seguito di una lette
ra inviata dalla FILLEA-CGIL provinciale di 
Alessandria, in data 20 gennaio 1969, alla di
rezione dell'azienda, con la quale si richie
deva un incontro per esaminare la possibi
lità di estendere gli accordi di gruppo al
l'azienda in oggetto e la violazione del con
tratto nazionale di lavoro in materia di ora
rio di lavoro, due giorni dopo, il 22 gennaio 
1969, la direzione dello stabilimento convo
cava l'operaio Barbierato Antonio informan
dolo che « . . . siccome non voglio iscritti al
la CGIL nello stabilimento e tu sei stato il 
primo ad iscriverti, ti licenzio: da oggi con
siderati in preavviso ». 

Successivamente la stessa direzione convo
cava un gruppo di altri operai, tutti iscritti 
alla CGIL, nei confronti dei quali metteva 
in atto tutta una serie di ricatti e minacce 
(riduzione della paga di fatto percepita, ec
cetera). 

Il collegamento tra l'apertura della ver
tenza aziendale e la rappresaglia anti-CGIL 
è evidente e testimonia la volontà della dit
ta di calpestare, non solo gli accordi libera-



Senato della Repubblica 1069 V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 6 LUGLIO 1969 

mente sottoscritt i , m a sopra t tu t to la Costi 
tuzione repubblicana. 

Del grave e sprezzante a t to di discrimina
zione politica e sindacale sono stati investi
ti anche la Prefettura di Alessandria e l'Am
ministrazione provinciale. 

L'interrogante chiede per tan to : 

1) che sia sviluppata la necessaria azio
ne perchè sia immediatamente r iassunto 
l 'operaio fatto oggetto di così avvilente rap
presaglia; 

2) che vengano sviluppate le adeguate 
iniziative, anche at t raverso apposite inchie
ste, perchè non siano più possibili metodi 
che r icordano vergognosi tempi lontani, of
fendono la dignità dei lavoratori e calpesta
no i più elementari princìpi della conviven
za civile e democratica, (int. scr. - 1149) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che, a seguito di un incontro tenu
to presso l'Ufficio provinciale del lavoro di 
Alessandria tra i rappresentant i delle for
naci RDB di Occimiamo ed il segretario 
provinciale della FILLEA-CGIL, nonché del 
lavoratore Barbierato Antonio, la vertenza 
relativa al licenziamento- -di quest 'ul t imo è 
stata favorevolmente risolta sulla base del
la corresponsione all ' interessato, -fermo re
stando- il provvedimento di licenziamento, 
di una somma una tantum di lire 200.000 
in aggiunta alle indennità spettantigli per 
la fine rappor to di lavoro. 

Per quanto concerne, poi, la controversia 
collettiva sorta presso la predet ta fornace, si 
fa pre-sente che essa è stata definitivamente 
composta dopo r ipetut i incontri delle part i 
presso l'Ufficio del lavoro di Alessandria. 

Supera te in un pr imo tempo le -questioni 
r iguardanti l 'orario -di lavoro e le qualifiche, 
si sono concluse, nel corso della riunione 
del 16 maggio ult imo scorso, anche le trat
tative per il premio di produzione e per la 
concessione di una indennità una tantum. 

Si t rasmette , in allegato, copia del verbale 
di accordo. 

In ordine all 'ult ima par te dell 'interroga
zione, si fa presente alla signoria vostra 
onorevole che l'azione dell ' Ispettorato del 
lavoro trova limiti nella mancanza della 

possibilità di interventi coercitivi per l'ap
plicazione di determinate norme che disci
plinano alcuni aspett i dei rapport i di lavo
ro e, in alcune altre di tali norme, nella lo
ro na tu ra privatistica. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

BRODOLINI 

1 luglio 1969 

VIGNOLO, MARIS, MAMMUCARI, PA
LAZZESCHI, MORANINO, BENEDETTI. 
— Ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e della sanità. — Per conoscere 
come si svolge razione di vigilanza e di con
trollo da par te dell ' Ispettorato del lavoro 
di Vercelli sull 'applicazione delle leggi del 
lavoro, a tutela della salute e contro l 'abuso 
dell'esercizio del contra t to a termine nello 
stabilimento « S. Alessandro » di Santhià, 
in provincia di Vercelli. 

Per sapere, altresì, se si intende interve
nire diret tamente nei confronti dell'azienda 
per la tutela delle condizioni di l ibertà, di 
salute e di esercizio di difesa della persona
lità civile del lavoratore dipendente, in rap
porto all 'ambiente di lavoro, quando i la
voratori sono costrett i a lavorare nel san
gue della sgozzatura dei polli, sotto l'esala
zione del gas, nelle cabine per la frantuma
zione e la cot tura dei fegati, eccetera, senza 
gli appositi mezzi di isolamento -e quindi di 
tutela della salute. 

Gli interroganti chiedono, inoltre, al Mi
nistro della sanità di volere disporre una 
inchiesta da par te di esperti in periodo di 
normale attività lavorativa per stabilire i 
mezzi e gli s t rument i di prevenzione idonei 
alla tutela della salute degli addetti , (int. 
scr. - 1850) 

RISPOSTA. — Si r isponde anche per conto 
del Ministro della sanità. 

Secondo le notizie fornite dal l ' Ispet torato 
-del lavoro di Vercelli nel complesso' S. Ales
sandro, sito in Santhià, operano tre so
cietà: 

Russi & C. - s.p.a., esercente industr ia 
farmaceutica, con 35 dipendenti; 



Senato della Repubblica 1070 V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

Istituto chimico biologico S. Alessandro, 
esercente attività di estratti di organo, con 
24 dipendenti; 

Azienda agricola « John Farm », eser
cente attività di macellazione polli e sur
gelazione, con 73 dipendenti. 

La questione concernente le assunzioni 
con contratto a termine riguarda esclusi
vamente la ditta John Farm, nei confronti 
della quale, nel marzo scorso, la Camera del 
lavoro di Vercelli aveva inviato all'organo 
di vigilanza una denuncia con cui veniva 
lamentato l'abuso di assunzioni mediante 
contratti a termine. 

Dagli accertamenti tempestivamente ef
fettuati è risultato che l'azienda aveva in 
forza 12 lavoratori assunti con contratto a 
tempo determinato. Di questi, dieci erano 
stati assunti in date diverse nel mese di no
vembre 1968 per un periodo di tre mesi, 
successivamente prorogato- per un ulteriore 
termine di tre mesi, e solo 2 assunti nel 
corso del 1969. 

Tali assunzioni sono state giustificate dai 
responsabili della ditta col fatto che era in 
corso una ristrutturazione aziendale per 
l'inizio di un nuovo- ciclo di lavorazione di 
surgelazione di cibi e di soppressione del 
reparto macellazione polli. 

L'Ispettorato del lavoro ha ritenuto con
forme alla legge il comportamento- dell'azien
da ritenendo che essa si sia avvalsa della 
disposizione contenuta nella lettera e) del
l'articolo 1 della legge 18 aprile 1962, nu
mero 230!, che prevede la possibilità di ap
porre un termine al contratto qualora le 
assunzioni siano -fatte per l'esecuzione di 
un'opera o di un servizio definiti o prede
terminati nel tempo aventi carattere straor
dinario od occasionale. 

L'attività dell'azienda, infatti, (macella
zione polli e conservazione cibi surgelati) 
presenta, in determinati mesi dell'anno, pun
te di più intensa attività derivante da mag
giori richieste di mercato, per cui il ricorso 
al contratto a termine trova una logica ed 
obiettiva giustificazione. 

Per -quanto riguarda gli aspetti concer
nenti l'igiene del lavoro, si informa la si
gnoria vostra onorevole che il predetto Ispet-
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torato del lavoro ha ultimamente disposto 
l'esecuzione, nei confronti del complesso 
aziendale S. Alessandro, di una vìsita ispet
tiva collegiale da parte di un ispettore me
dico del lavoro e dell'ufficiale sanitario del 

i comune di Santhià per accertare eventuali 
infrazioni alla legge 19 marzo 1956, n. 303. 
A seguito- di tale visita è risultato che la 
ditta ha sempre fornito a tutte le maestran
ze efficienti mezzi personali di protezione e 
che tutte le lavorazioni vengono- svolte in 
ambienti di lavoro e con procedimenti tec
nologici che non comportano alcun rischio 
professionale per i lavoratori. Pertanto-, l'Uf
ficio non ha ritenuto di adottare al riguar
do alcun provvedimento. 

Risulta al Ministero che la Camera del 
lavoro di Vercelli ha chiesto alla locale As
sociazione industriale un incontro con la 
Direzione dell'azienda per discutere sui se
guenti punti: 

abolizione .dei contratti a tempo de
terminato; 

costituzione della Commissione interna; 
contrattazione di Un premio di produ

zione aziendale; 
esame delle qualifiche; 
riconoscimento di particolari condizio

ni di lavoro nocivo e disagiato. 

Risulta anche che, a seguito di tale ri
chiesta, la Direzione ha concordato con le 
organizzazioni sindacali la procedura per 
le elezioni della Commissione interna che, 
per altro, è stata già costituita. 

Attualmente nen esistono contratti a tem
po- determinato in -quanto l'azienda, anche 
a seguito- dell'intervento a suo tempo svol
to dall'Ispettorato del lavoro, ha mantenu
to in forza alcuni operai con contratto a 
tempo indeterminato mentre ha risolto al
tri contratti alla scadenza del termine. 

Le -qualifiche del personale sono state già 
esaminate e risultano adeguate a quanto 
prevede il contratto di lavoro; ed, infine, 
per quanto riguarda la richiesta di un pre
mio idi produzione, la ditta corrisponde una 
indennità pari al 6,50 del complesso dei mi
nimi tabellari e della indennità di contin
genza in sostituzione del premio di produ-
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zione, in quanto si rende difficile il reperi
mento di un idoneo elemento obiettivo di 
valutazione. 

Si ri t iene comunque oppor tuno far pre
sente anche che la ditta, in conseguenza 
della cessazione dell 'attività di macellazio
ne del pollame e per una notevole contra
zione delle altre attività collaterali, è s tata 
costretta, a par t i re dal 9 giugno ult imo scor
so, a sospendere il lavoro nell 'azienda John 

Farm e a richiedere l ' intervento della Cassa 
integrazione guadagni in attesa che le ini
ziative in at to per la trasformazione dell'at
tività produt t iva possano concludersi feli
cemente e si possa r iprendere così gradual
mente il lavoro. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

BRODOLINI 


